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A chi giova il calo petrolio? 
Cer: il grosso del risparmio 
è incamerato dai profitti 
Con lo Stato, sono le imprese ad accaparrarsi i maggiori vantaggi della bolletta petroli
fera - «Più investimenti per favorire la crescita» - Reviglio: «Greggio sui 16 dollari» 

ROMA — Sul risparmio da 
petrolio continua la ridda 
delle cifre. Le ultime le ha 
fornite ieri 11 Cer (Centro Eu
ropa Ricerche) che ha pre
sentato il suo secondo rap
porto del 1986 tutto dedicato 
a dollaro e petrolio. Quasi 
sessanta pagine ricche di ci
fre e considerazioni, ma so
prattutto di tanti ise» e «for-
se». Del resto, ogni valutazio
ne di troppo lungo respiro ri
schia di infrangersi con l'an
damento del mercato del 
cambi e del greggio. A che 
livello si assesterà 11 dollaro? 
Quando e dove si fermerà la 
corsa al ribasso del prodotti 
petroliferi? Ogni risposta ap
pare per 11 momento azzar
data, ma non è certo pura 
esercitazione accademica fa
re previsioni. Anche da esse 
dipendono le scelte di politi
ca economica. Basti pensare 
agli effetti, nel giro di po
chissimi mesi, del contro
shock petrolifero: crescita 
più sostenuta, minore Infla

zione, previsto attivo della 
bilancia del pagamenti. Un 
mix che chiede di essere gui
dato anche perchè, ha rileva
to presentando 11 rapporto 
l'on. Luigi Spaventa, c'è il ri
schio di una islndrome olan
dese», e cioè 11 ripetersi di 
quanto è avvenuto In Olan
da: abbondanza di risorse 
dovute all'esportazione di 
gas naturale, fiorino alle 
stelle ma anche un marcato 
processo di deindustrializza
zione. L'occasione petrolio, 
Invece, va colta per allargare 
la base produttiva del paese 
anche perchè ormai sono 
stati sostanzialmente com
pletati l processi di ristruttu
razione e di ammoderna
mento dell'apparato indu
striale. 

Ma a quanto ammonta 11 
tguadagno petrolio»? 11 Cer 
prende In esame 11 prossimo 
blennio, partendo da prezzi 
petroliferi medi dal 16 al 20 
dollari 11 barile, con la mone
ta Usa attestata a quota 

1.600. Cifre elaborate appena 
qualche settimana fa ma già 
superate dal fatti — nota 11 
presidente dell'Eni, Revigllo, 
che ritiene più probabile 
l'assestarsi del barile attorno 
al 16 dollari se non addirittu
ra meno. In questo caso — 
ha rilevato Luigi Spaventa 
— si può prevedere che l'in
flazione si attesti attorno al 
6% nel 1986 e al 4,5% 11 pros
simo anno. La bilancia dei 
pagamenti, dal canto suo, 
dovrebbe tornare in attivo. 

Ne guadagneremo tutti al
lo stesso modo? Per il mo
mento non si può dire. Stan
te i meccanismi tariffari e di 
fiscalizzazione decisi dal go
verno, U grosso della torta 
viene per ora spartito tra 
Stato e imprese. Su un ri
sparmio nella fattura ener
getica di 12.000 miliardi pre
visto dal Cer per il 1986, più 
di 4.610 vengono incamerati 
dal fisco. E di quel che resta 
tè l'industria 11 settore che 
più beneficia del risparmio». 

La riduzione nella crescita 

del costi per le imprese appa
re significativa: di circa 3 
punti a fronte di una ridu
zione nella crescita del prezzi 
di 2,5 punti. Ne deriva un au
mento del margini a vantag
gio delle aziende. L'auspicio 
di Spaventa è che queste ri
sorse invece che andare al 
profitti vengano utilizzate 
negli investimenti: per allar
gare base produttiva ed oc
cupazione, ma anche per 
modificare strutturalmente 
11 sistema produttivo italia
no caratterizzato da una for
te propensione alle Importa
zioni, data l'impossibilità 
dell'offerta di far fronte alla 
domanda. Una conferma 
viene dall'andamento della 
bilancia commerciale. Se in 
termini monetari si sta an
dando verso il saldo attivo, 
non così si può dire per gli 
scambi di merci. Insomma, 
importiamo a minor prezzo, 
ma resta alto lo squilibrio tra 
quantità esportate ed impor
tate. 

Se queste sono le premes-

Franco Reviglio~ 

se, è ovvio che 11 Cer chieda 
allo Stato di utilizzare la fi
scalità da petrolio non tanto 
per ridimensionare tout-
court disavanzo pubblico o 
Indebitamento estero, quan
to per stimolare la crescita 
economica. Indubbiamente, 
si rischia di non Incidere sul
lo stato della finanza pubbli
ca. Ma se si sceglie lo stru
mento della politica moneta
ria — argomentano al Cer — 
«crescita e finanza pubblica 
divengono non solo compa
tibili ma complementari, 
polche si abbassano In que
sto caso 1 saggi di interesse e 
si riduce l'onere del debito». 
E poi, sostiene Spaventa, «bi
sogna risanare 11 bilancio 
pubblico anche tagliando la 
spesa corrente e aumentan-

Luìgi Spaventa 

do quella per investimenti». 
Ma non c'è il rischio che la 

crescita aggravi l'indebita
mento con l'estero? «Più che 
aumentare un disavanzo si 
tratta di ridurre un prevedi
bile avanzo — controbattono 
al Cer —. E poi, non pare 
oportuno, nel medio periodo, 
che la politica monetarla sia 
rivolta al sostegno, ad ogni 
costo, del cambio nominale e 
dunque a un persistente ap
prezzamento del cambio rea
le». Insomma, per il Cer non 
si può nemmeno escludere 
che In futuro si possa usare 
anche l'arma del riallinea
mento monetario per ridare 
competitività alle nostre im
prese. 

Gildo Campesato 

Prosegue lo «sprint» della Borsa 
Boom nella raccolta dei Fondu ornila miliardi in aprile 
Anche ieri una seduta positiva con sensazionali exploit dei titoli Fiat - La capitalizzazione complessiva supera ormai il valore 
di tutti i Bot in circolazione - Le preferenze dei sottoscrittori di quote comuni vanno agli investimenti obbligazionari 

MILANO — Sensazionale 
boom nella raccolta del fon
di comuni di investimento 
Italiani nel mese di aprile: 
sono 6.152 1 miliardi sotto
scritti da almeno duecento
mila nuovi investitori, con 
un aumento di circa 11 50 per 
cento sul vecchio record di 
marzo. In quattro mesi i fon
di Italiani hanno raccolto 
circa 18.000 miliardi, e cioè 
quanto avevano raccolto In 
tutto 11 1985 (e già quel dato 
era stato salutato l'anno 
scorso come sorprendente ed 
eccezionale). 

A loro volta 1 fondi contri
buiscono al boom della Bor
sa, di cui ormai posseggono 
1*11% delle azioni. DI nuovo 
ieri In effetti il listino ha 
stracciato 11 record fatto se
gnare appena il giorno pre
cedente, con un Incremento 
deH'1.42% che ha portato 
l'Indice Mlb a quota 1.783 (il 
che significa, In altre parole, 

che la rivalutazione globale 
rispetto al 2 gennaio di que
st'anno è stata del 78,3%). In 
assoluta evidenza ancora 
una volta 11 titolo Fiat, giun
to a un nuovo massimo sto
rico (13.905 lire) con un balzo 
del 6,9%. Ma anche le Clr (De 
Benedetti) con un PI9,l% 
hanno fatto segnare un nuo
vo massimo che ha dello 
straordinario, a quota 
13.100. 

Il boom della Borsa a sua 
volta comprime il mercato 
del titoli di stato a minor ter
mine, e cioè 1 Bot. L'ammon
tare globale di tutti i Bot in 
circolazione è ormai inferio
re alla capitalizzazione della 
Borsa, che viaggia verso 1 
200mlla miliardi. 

In pochi mesi, In sostanza, 
è stato rivoluzionato tutto 11 
mercato finanziarlo. Abitu
dini consolidate vengono 
progressivamente abbando
nate a vantaggio di strumen

ti finanziari più Innovativi e 
redditizi. Il patrimonio com-

f>lesslvo dei fondi (44.521 ml-
lardl) ha superato ormai di 

un buon 10% quello del vec
chi buoni postali. La Borsa 
ha superato 1 Bot, i quali a 
loro volta sono surclassati 
dal titoli di stato a più lungo 
corso. Proprio in questi gior
ni, infatti, il Tesoro ha dovu
to aumentare di oltre 4.000 
miliardi di lire l'emissione di 
maggio di Cct e Bpt di fronte 
alla mole enorme delle pre
notazioni (e neppure questo 
Incremento è valso a soddi
sfare tutte le richieste). 

In questo quadro di muta
menti una osservazione più 
ravvicinata del dati relativi 
al fondi di Investimento è 
quanto mal istruttiva. Si af
ferma infatti una concezione 
del fondi che sta a metà tra il 
rischio dell'investimento In 
Borsa e la «eccessiva» tran
quillità del titoli di stato. 

Da una parte infatti per la 
prima volta si assiste a una 
(lieve) contrazione delle sot
toscrizioni per i fondi azio
nari, passati In un mese da 
1.776 miliardi a 1.720, segno 
che gli appelli alla prudenza 
di fronte agli eccessi del listi
no qualche traccia l'hanno 
lasciata. Dall'altra aumenta 
sensibilmente (da 446,6 a 
873,8) la raccolta dei fondi 
obbligazionari, che qualcu
no affrettatamente aveva 
dato per spacciati. Questo 
genere di fondi è quello che 
con ogni probabilità «apre la 
strada» agli altri, nel senso 
che raccoglie 1 risparmi di 
chi finora Investiva In titoli 
di stato. 

La parte del leone, in ogni 
caso, continuano a farla i 
fondi bilanciati, i quali Inve
stono in titoli di stato e in 
parte in azioni. 

Dario Venegonì 

Convegno a Venezia 
sul «parabancario» 
ROMA — Factoring e leasing sono già strumenti maturi. Nel 
dinamico mondo del parabancario si sono affacciati altri 
sistemi e altri stanno per nascere: dal fondi Immobiliari e di 
previdenza alle merchant banking. A cinque anni dal suo 

Erimo convegno sul parabancario ora la Banca Nazionale del 
avoro vuol fare il punto sul fenomeni emergenti a livello 

nazionale e internazionale. Ancora una volta ha scelto come 
sede Venezia dove dal 15 al 17 maggio si terrà un maxiconve
gno dedicato, appunto, alle novità del parabancario. 

Molti ì nomi di primo plano che parteciperanno all'inizia* 
Uva, presentata ieri mattina dal presidente della Bnl Nerio 
Nesl. CI saranno Raymond Barre, ex presidente del Consiglio 
del ministri francese, Alfonso Guerra, vice presidente del 
governo spagnolo e una nutrita rappresentanza del governo 
Italiano da Bruno Visentini a Goria a De Michells a Capria. 
Ma parteciperanno anche Giuseppe De Rita, segretario gene
rale del Censis. il presidente degli industriali Luigi Lucchini, 
Il presidente dell'Eni Revigllo, Guido Carli e una folta schie
ra di tecnici, ricercatori, esperti, consulenti finanziari. 

L'entrata fiscale ignora il • ti finanziario 
Più 16,8% in tre mesi ma sempre dalle stesse fonti - Il più forte incremento dell'Iva a marzo - Incertezza sulla mano
vra del prelievo sull'energia - Critiche del rapporto Fideurarn per le disparità di trattamento dei redditi dì capitale 

ROMA — Nel mese di marzo 
le entrate fiscali sono state 
12.068 miliardi, il 24,1% In 
più rispetto al corrisponden
te mese dell'85. L'imposta 
che ha visto 11 maggior In
cremento è l'Iva, salita da 
3.575 a 5.343 miliardi 
(+45,7%) In quanto è stata 
recuperata una sfasatura 
che si verificò l'anno scorso 
nelle riscossioni. Per altri 
versi 11 gettito Iva continua a 
restare a circa 1150% del suo 
potenziale poiché le misure 
di rigore varate l'anno scor
so hanno inciso poco sulle 
evasioni. L'Iva sulle Impor
tazioni, fra l'altro, subisce 
un taglio del 193% per la ri
duzione combinata del dol
laro e del prezzi del petrolio 
all'Importazione. 

La manovra fiscale sul 
prezzi del petrolio e del gas, 
da cui il governo si ripromet

te un aumento di entrate, 
non si era peraltro ancora 
sviluppata a marzo. Nella 
misura in cui 11 maggior pre
lievo fiscale sull'energia li
miterà la produzione e gli 
scambi si avranno però an
che perdite di entrate per gli 
altri tipi di imposta. Nel 
marzo scorso si sono ridotte 
le entrate dell'imposta sugli 
Interessi (-56%) e della rite
nuta sugli utili societari 
(-29%) ed una congerie di 
piccole Imposte che vanno 
dalle Ipoteche al caffè, alla 
birra. 

Guardando all'insieme dei 
primi tre mesi dell'anno ve
diamo che l'entrata statale 
aumenta grazie alla concen
trazione del prelievo sul sog
getti già sovraccarichi. Il 
boom delle attività finanzia
rle non ha significativo rilie
vo fiscale. L'Imposta perso
nale sale di circa 11 doppio ri-
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COME TIRA I L FISCO 

gennaio-marzo 198S e 1986. miliardi 

1985 

Imposte sul reddito 15.276 
— diCwIRPEF 13.233 
Imposte e tasse su affari , 14.405 
— ci cui IVA 9.642 
Imposte su produz.. consumi a dogane 3.703 
— e* cu ben/ma e oh 3.230 
Monopoli 967 
tono e lotterie 293 

TOTALE 36.646 

1986 

18.267 
14.921 
16.642 
11.350 
4.198 
3.740 
1.051 

294 

40.455 

Variazione 

+ 19.6% 
+ 12.8% 
• 15.5% 
• 17.7% 
+ 13.4% 
• 15.8% 
• 8.7% 
• 0.4% 

• 16.8% 

spetto all'inflazione nono
stante la nuova legge sull'Ir-
pef. SI noti che la maggior 
parte del contratti di lavoro 
resta ancora da rinnovare. 
Per l'Iva c'è la ripresa di 
marzo ma si prevede un calo 
nei mesi successivi. Esatta
mente il contrario delle Im
poste su produzione e consu
mi, di cui è previsto un forte 
incremento, ma che si ridu
cono alla imposta carburan
ti: il consumo di benzina at
tira su di sé l'intera manovra 
fiscale. 

Le prospettive di entrata 
statale appaiono migliorate 
ma senza speranza di riequi-
librìo con la spesa. L'attuale 
ministro delle Finanze mon
ta la guardia al più caotico 
ed iniquo dei sistemi di pre
lievo fiscale proprio su quei 
redditi di capitale la cui ele
vatezza e facilità riempie le 

cronache dei giornali e della 
televisione. La situazione è 
tale che persino un rapporto 
della Fideurarn (società di 
gestione del fondi di Investi
mento e altri prodotti finan
ziari del gruppo Imi) denun
cia le sacche di privilegio ri
servate a taluni redditi come 
fonte di ingiustizie fra gli 
stessi redditieri oltre che di 
inefficienza finanziaria. Il. 
rapporto Fideurarn mette al 

f>rimo posto la revisione del-
e imposte sul redditi di capi

tale ira le «condizioni* per 
una gestione più efficiente 
del mercato finanziario. 
Chissà che il ministro del Te
soro, accusato di provocare 
la patologia del caro-denaro 
coi suo indebitamento, non 
reagisca alla strana miopia 
del collega delle Finanze. 

r. s. 

Ingresso di Pesenti 
nel consiglio 
della Snia Bpd (Fiat) 
MILANO — Giampiero Pe
senti. presidente dell'Italmo-
biliare, è entrato nel consi
glio di amministrazione del
la Snia Bpd. Il finanziere 
bergamasco, già membro del 
consiglio della Gemina (al
tra società Fiat presieduta 
da Cesare Romiti) rafforza 
cosi la propria posizione nel 
novero delle società che con
tano, a conferma del rinno
vato prestigio del suo gruppo 
uscito da un lungo periodo di 
difficoltà. Con lui entrano 
nel consiglio della Snia Bpd 
Gian Mario Rosslgnolo, pre
sidente della Zanussl, e Sai-
vatore Pleronl. 

L'assemblea del soci, riu

nita sotto la presidenza di 
Romiti, ha anche approvato 
11 bilancio 85, chiuso con un 
utile di 64,8 miliardi (contro 1 
50,8 dell'84) e l'aumento di 
capitale da 484 a 560 miliar
di. Il dividendo è stato fissa
to In 100 lire per le azioni or
dinarle e 120 per quelle ri
sparmio. «Il dividendo — ha 
riconosciuto Romiti — non è 
eccessivamente alto, ma bi
sogna considerare che la so
cietà si sta ancora rafforzan
do*. Segno di questo •raffor
zamento» per Romiti è la di-
munizione dell'incidenza de
gli oneri finanziari sul fattu
rato. passaU dal 6,1% dell'84 
al 5% dell'anno scorso. 

Anche per Rinascente 
l'85 un anno record: 
utile di 63,4 miliardi 
MILANO — La Rinascente ha chiuso un anno record, con un 
utile netto di 63,4 miliardi dopo accantonamenti per 64,5 e 
investimenti per 117. La società, saldamente controllata dal
la Fiat (attraverso la Saes, che detiene 1140% del capitale) ha 
proseguito tra 1*85 e 1 primi mesi dell'86 nella sua politica di 
espansione, con l'acquisto della catena Croff, l'apertura di 
due nuovi supermercati del bricolage (a Verona e a Venezia) 
e di tre nuovi «Qulck Hamburger Restaurant* a Milano, Ge
nova e Sanremo. Nel primo quadrimestre 86 le vendite del 
gruppo, nonostante la pioggia che ha frenato gli affari di 
aprile, sono cresciute del 9,2%. 

Queste informazioni sono state fornite in occasione del
l'assemblea degli azionisti, che ha approvato 11 bilancio 85. 
L'assemblea ha deliberato la distribuzione di un dividendo di 
25 lire per le azioni ordinarle e privilegiate, e di 26 per quelle 
risparmio. I soci hanno inoltre deciso un aumento gratuito di 
capitale, che avverrà mediante la distribuzione di una nuova 
azione ogni dieci possedute. 

La Rinascente ha 272 punti di vendita con 538mUa metri 
quadrati di superficie e 13,000 dipendenti, un terzo del quali 
con contratto part Urne. 

Macchine per scarpe 
all'Italia la metà 
del mercato mondiale 
MILANO — L'Italia non 
esporta solo scarpe e articoli 
in pelle, ma anche le macchi
ne per produrli. Anzi, in que
sto settore il nostro paese de
tiene una assoluta leader-
snip,coprendo da solo circa il 
50% della produzione mon
diale. Circa 540 aziende, per 
10 più piccole e medie.danno 
lavoro a 7.500 persone e assi
curano un fatturato di mille 
miliardi all'anno, di cui circa 
11 70% riservato all'esporta
zione. 

Da oggi al 10 in Fiera a Mi* 
lano si svolgerà l'annuale 
rassegna del settore (deno
minata Slmac 86), un appun
tamento tradizionale, certa

mente il più significativo nel 
panorama internazionale. Al 
Simac interverranno delega
zioni sovietiche, cinesi, po
lacche, bulgare, ungheresi e 
di altri paesi. Dopo un buon 
avvio del mercato interna
zionale, infatti, nella secon
da metà del 1985 si è avuta 
una secca contrazione degli 
ordini nel principali mercati 
occidentali, alla quale ha fat
to riscontro una maggiore 
attenzione nel paesi sociali
sti. L'Unione Sovietica, che 
ha importato macchine per 
oltre 26 miliardi, è stato 11 
miglior cliente del produtto
ri Italiani. Ma anche l'india, 
la Cina e la Corea del Sud 
sono mercati In netta ascesa. 
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Tendenze 

L'indice Modiobanca del mercato azionario ha (atto registrare ieri quoto 
335.29 con una variazione positiva dell'1,68%. L'indice globale Comit 
(1972=100) he tegisuato quota 801.25 con una variazione ti rialzo 
dell' 1.33%. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Me-
diobonce, e stato pari a 10.567 por cento (10,677 por cento). 

Azioni 
Titolo C h i ù ! 

A U M E N T A R ! AORICOLC 
Alivar 12 9SO 
Forme** 
Bul lon i 

Bulloni HgBS 
Bulloni Ri 
B U I H Ug8! i 

Etidama 

Perugina 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
A beil i» 

Allearne 

Fui 
F « « R i 

Generali A l i 
ll»h« 1000 
Fondiaria 
Previdente 

Latina Or 
Latma Pr 

Ltovd ArJnet 
M i l a n o O 

M i l a n o R p 

Rai ha i 
Sai 

Sai Pr 

Toro Ass Or 
Toro A u Pr 

BANCARIE 
Cati Venato 
Comn 
BNA Pr 
BUA 
BCO Roma 
Lariano 
Cr Varesino 
Cr Var Ri 
Cred i to I I 

Dedito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 
Nba 

3 0 9 0 0 
9 160 

9 0 0 0 
5 7S0 
5 150 

19 4 4 9 

5 4 9 0 
2 BBS 

131 EOO 
87 9 0 0 

9 170 
5 100 

143 0 0 0 
23 5 0 0 

105 5 0 0 
7 0 0 0 0 
14 110 
13 700 

27 9 0 0 
5 1 3 5 0 
32 3 0 0 
61 710 
74 0 0 0 
74 0 0 0 
5 1 4 3 0 
3 9 5 0 0 

8 4 0 0 
3 0 5 5 0 

4 0 3 0 
6 9 0 0 

1 9 2 1 0 
6 7 1 0 
4 150 
2 7 5 0 
3 B B 9 
5 8 0 0 

3 0 9 9 0 
2 8 5 5 0 0 

3 0 1 9 
4 2 8 3 

Quota Bnl R 3 0 7 0 0 

C A R T A R I E EDITORIALI 
Oa Medici 5 0 0 0 
Burqo 
Borgo Pi 
Burgo Ri 
L Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG8S 
Mondadori Pr 

13 7 9 0 
10 120 
13 3 0 0 
15 100 
15 8 0 0 
15.350 
11 4 0 0 

Mori P 1AG8S 10 6 2 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Coment» 3 7 0 0 
Italcementi 
Itatcementi Rp 
P O M I 

P o m Ri Po 
Unicem 

6 9 0 0 0 
4 2 0 0 0 

4 1 2 
3 6 0 

3 0 6 5 0 
Urocem Ri 18 .450 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 9 5 0 
Catterò 
Catino Rp 
Feo M i Cond 
F a r m i t Erba 

F i d e n t e V e t 

I ta loas 

Menuis cav i 

M * a L a m a 

M o n i 10OO 

Perlier 

Pierre) 

Pierre) R i 

Pvelt i S p A 

Pvetk R P 
Fi oc or dot i 

Rol 
Saffa 
Satla Ri P O 
Swssiaeno 
Snia Bpd 
Snia Ri Po 
Satin B o 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 
Rmascen Pr 
Rmascen Ri P 
S-ku 
Stenda 
Stand» Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
AMo!.» A 
Aii tal ia Pr 
A i r t i or» 

A u t o T o M i 

l ia icabts 

Iteratile Rp 
S * 
&B O d War 
S-o R i P O 

S « t i 

E a X r m O T E C M C H I 
Saim 
Seim Riso P 
Tecnomsuo 

F M A N Z I A R K 
Acri Maroa 
Arjric 1St85 
A V K O I eoo 
Bastooi 
Bon S-e'» 
Bon Siete R 
B-'eda 
Bnoscr» 

1.845 
1 8 4 0 
5 2 5 0 

4 1 . 2 0 0 
16 8 0 0 

3 4 4 9 
3 7 9 0 

4 7 0 0 0 
4 5 1 9 

15 9 9 0 
4 4 5 0 
3 O 4 0 
6 190 
eoao 

10 6 2 0 
7 8 4 0 
9 6 9 8 
9 5 9 3 

34 0 5 0 
7.445 
7 3 8 0 

1 B 2 2 0 
2.70O 

1.339 
8 4 9 
B20 

3 6 7 8 
2 0 0OO 
14 5 1 0 

1.690 
l 5 7 5 
5 100 

10 5 0 0 
3 0 50O 
3 0 100 

4 0 8 5 
4 8 9 5 
4 3 5 0 

13 .139 

4 8 5 0 
4 6 2 0 
2 2 9 9 

6 4 2 5 
4 60O 
5 20O 

731 
4 7 0 0 0 
25 8 70 
12 5 0 0 

1 235 

Ver % 

1 48 
- 0 32 

1 78 
4 65 
1 0 5 
0 0 0 

2 31 
- 0 54 

- 2 17 

- 0 6 9 
- 2 32 

10 0 8 
9 6 8 
0 2B 

- 5 5 8 
- 3 2 1 
- 4 10 

0 0 7 
- 1 44 

1 4 9 
- 0 2 9 

2 22 
- 0 47 

1 37 
1 0 9 
1 0 4 
1 2 8 

- 1 0 6 
1 8 3 
0 75 
OOO 
0 0 5 

- 2 75 
- 2 35 
- 4 84 

2 0 5 
- 0 17 

0 0 6 
- 0 24 

0 0 3 

- 0 6 3 
- 0 32 

2 4 6 
1 4 3 
1 2 1 
0 4 5 
0 6 7 
0 0 0 

- 0 32 
- 1 72 

3 . 6 1 

- 1 3 3 
1.77 
0 2 4 

- 0 7 2 
- 5 2 6 

1.16 
0 27 

0 0 0 
0 2 7 
O 0 5 
0 9 6 
2 26 

- 0 5 9 
0 0 0 
1 6 1 
2 .17 

- 0 0 9 
0 5 0 
1 14 

- O 16 
3 0 0 
0 0 0 
0 0 8 

- 0 13 
0 0 0 

- 0 9 5 
0 15 

- 0 0 4 
0 14 

- 0 . 1 6 
0 . 0 4 

3 0 0 
6 19 
3 9 3 

- 0 5 9 
- 0 65 
- 1 . 2 3 

- 0 5 9 
0 3 2 
3 8 7 
3 * 5 
6 0 9 
1 6 9 
0 8 9 
0 9 3 

- 1 14 
- 0 . 7 2 

5 6 6 
3 5 9 
4 2 6 

0 2 3 
1 0 3 
1 6 6 

- 5 0 6 
- 1 5 7 
- 0 4 6 

4 o a 
- 0 4 0 

Bu-.on 4 3 4 9 - O 0 2 Paccnetn 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 

C* R Po Ne 
C« Ri 

C* 
Cofida SpA 
Eurogol) 

Eurog Ri Ne 

Eurocj Ri PO 
E f o m o b i l i a 

Euromob Ri 

F i d ' l 

Finrex 
Fiicamb H R 
Fiscamb Hot 

Gamma 
Gemina R Po 
G m 
Girn Ri 

II. Pr 
11,1 Fra» 
Idi R Frai 
t m j M e t a 

l ta 'mobi l ,a 

Kernel I tal 

r.Mtel 

Par R NC 
Par R NC W 

Partec SpA 
Pirell, E C 

Pirelli CR 

Pirel Ri Ne 
Rejna 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudia Ne 
Sabaudia Fi 
Schiappar et 
Sem Ord 
Som Ri 
Sorti 
Sifa 
Sila Risp P 
Sma 
Smi Ri Po 
Smi-Metatli 
So Pa F 
Sopaf Ri 
Stat 
Stet Or War 
Ste t Ri P O 

Terme Acqui 

Ctuui. 

11 9 9 0 

17.550 
B 4 5 0 

12 3 5 0 

13 100 
6 3 6 0 
3 100 
2 0 3 0 
2 8 9 0 

11.190 
5 6 5 0 

26 0 1 0 
1 545 

5 5 9 0 

8 7 0 0 

3 299 
3 0 8 5 

11 6 2 0 
5 6 5 0 

29 9 1 0 
7.104 

3 955 
24 3 0 0 

135 4 5 0 
1 4 4 9 

3 8 0 0 
3 .799 

8 2 0 0 

6 7 5 0 
8 4 5 0 

5 8 0 0 
3 5 9 0 

14 7 5 0 
1 5 0 0 0 
11.500 

1 688 
3 0 4 9 
1 150 
2 140 
2 0 6 0 
5 5 4 0 
6 9 0 0 
6 3 0 0 
2 8 6 9 
3 3 6 0 
4 .201 
3 2 0 0 
1 9 3 0 
6 388 
3 9 9 9 
6 3 2 0 
4 3 0 0 

Tripcovich 9 0 0 0 

IMMOBIL IARI E O l U Z f t 
Aodes 14 3 9 0 
Attiv Immoti 
Coqefar 
Inv Imm Cs 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

8 7 2 0 
8 6 3 0 
4 . 9 5 0 
4 8 9 0 

1 2 . 7 0 0 

Ver. « 

- 0 . 1 7 

1.50 
1 42 

5 56 
9.17 

- 0 3 9 

- 1 5 9 
- 4 25 
- 2 0 3 

1.B2 

- 0 S 3 
3 20 

0.55 
1 0 8 

1.05 
0 3 0 

- 1 9 1 

1 0 4 
- 1 . 7 4 

4 98 

4 47 
0 13 

- 1 6 2 
5 4 1 

- 0 28 
- 0 65 

6 7 1 
- 3 53 

- 2 81 
3 3 0 
2 65 

- 0 25 
0 0 0 
1.78 
2.59 

- 0 . 7 1 
- 2 24 
- 1 . 7 1 

1.90 
- 1 . 4 4 
- 0 18 

2.97 
1.69 
2 4 3 

- 2 . 0 1 
- 1 . 6 2 

0 0 0 
- 2 97 

0 2 0 

1 5 0 
- 0 4 7 

- 1 . 1 3 
0 0 1 

- 0 . 1 4 
0 11 
1 5 3 

13.79 
11 .90 

2 8 3 
Risanamento 18.493 1.30 

M E C C A N I C H E A l J T O M O B e U S T K H t 
Atuna 4 . 1 0 0 - 0 2 4 
Aturia Risp 
0 smeli C 
F oerna Spa 
Fiv Spa 
Fiat 

Fiat Or War 
Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 

Fochi Spa 
Franco To» 
Giara, ni 
Ind Secco 
M a g n e t i R p 

M s a n e t i M a r 

Nocch i 

Neccni Ri P 
Olivett i Or 

Ol ivett i Pr 

d i v e r t i R p N 

Ol ivett i R p 

S a i p e m 

Sas-b 
S a s * Pr 
Sasib Ri Ne 
Tefcnocomp. 
Westmohou» 

3 .060 
10 9 0 1 

3 6 6 0 
18 0 8 0 
13 9 0 5 
12.480 
11.298 
9 0 1 0 
4 0 9 2 

2 5 . 5 1 0 
2 7 . 5 0 0 

3 4 5 0 
4 T 0 0 
4 8 9 0 
4 8 5 0 
4 865 

1 B 2 4 0 
11 5 3 0 
10 0 9 0 
18 160 

5 6 4 3 
13 6 5 0 
13 6 4 0 
7 3 5 0 
3 9 0 0 

36 5 9 0 
Wortrmgton 2 . 2 1 0 

M1NERARC M E T A L U I R O I C H t 
Cent Mai I I 6 6 8 0 
Oolmtnfc 

Faick 
Fak» lGfiBS 
Fatck Ri P O 
lista Vola 
Meoone 
Trafilerie 

T E S S O ! 
Cantoni 
Cuc<*» 
ELolon* 
Fisac 
Fisac Ri P O 
Lm.t 50U 
l imi R P 
R o t o n d i 
M a r g o t t o 

M a r g o t t o R p 

0~.ee** 

ZuCCM 

DIVERSE 
D* Ferrari 
De Ferrari Rp 
Cipa*>oteia 

C o n Accitor 

J o J r Mote» 
JnFy Mote l P o 

6 9 5 
12 8 5 0 
11 4 6 0 
11 0 0 0 

2 e o o 
9 7 0 0 
3 100 

12 9 0 0 
2 4 0 0 
2 3 9 0 
8 7 6 0 
7 .750 
2 4 1 5 
1 2CO 

2 1 6 0 0 
5 0 0 0 
5 2 0 0 
4 1 0 . 5 
4 . 2 5 0 

3 0 6 0 
2 4 6 0 
7.10O 
5 375 

10 645 
10 6 0 0 

- 0 9 1 
0 0 2 
2 .01 
2 .73 
6 9 7 
4 0 1 
5 .11 
3 9 0 
2 .30 

- 0 . 3 5 
3 77 

- 2 82 
- 3 6 9 
- 1 . 2 1 

0 8 3 
0 10 

oea 
0 6 1 
0 9 0 
0 5 5 
0 6 7 
5 8 1 

10 0 0 
0 9 0 
OOO 
0 27 

- 3 9 1 

- 0 3 0 
1 4 0 

- 2 65 
OOO 

- 0 0 5 
- 8 77 

OOO 
3.33 

3 2 0 
- 4 0 0 
- 0 4 2 

1 6 6 
1 5 7 

- 1 0 2 
- 1 7 9 

_ . 8 0 0 
- 4 4 0 
- 1 14 

o"5 
-za 

1 9 3 
1 65 

- 0 8 » 
- 0 0 9 
- 2 79 

0 0 0 
377 .5 - 3 . 2 1 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTNI0T87 1 2 * 
BTP-1FBB8 1 2 * 
BTP-1GE87 12.5% 
BTP-UG8& 13.6% 

BTP-UG8B 12.5% 
BTP-1MG8B 12.2SK 

BTP1M289 12% 
BTP-1NVB8 12.5% 

BTP-10TBB 13.6% 

BTP-10T88 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 82 /89 1 3 * 

CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11.6% 
CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84-92 10,5% 
CCT ECU 85-93 9.6% 

CCT-83/93 TR 2.5% 
CCT-AG8B IND 
CCT-AGBB EM AG83 INO 
CCT AGSB EM AG83 INO 

CCT-AG90 INO 
CCTAG91 INO 

CCT-AP87 INO 
CCTAP88 INO 

CCTAP91 INO 
CCTAP95 INO 
CCT 0CB6 INO 

CCTDCB7IND 
CCT-DC90IND 
CCT-OC91IN0 

CCT-EFIM AGBS INO 
CCT ENI AG88 INO 
CCT rea 7 INO 
CCT-FB88 INO 

CCTFB91 IND 
CCTFB92 INO 
CCTFB95 IND 
CCTGE87 IND 

CCT-GE8S INO 

CCTGE91IN0 

CCT-GE92 INO 
CCT-GNB6 16% 

CCT-GN86INO 
CCT-GN87 IND 

CCT-GNB8 IND 
CCT-GN91 IND 
CCT-GN95 INO 
CCTLG8BIN0 

CCT-LGBSEMLG831NO 
CCTIGSa EM LG83 INO 

CCT-IG90 IND 
CCT-LG91 INO 
CCT-LG95 IND 
CCT MGB7 IND 
CCT-MGBa INO 
CCT-MG91 INO 

CCT-MG9S INO 
CCT-M2S7 INO 

CCT-M7.88 IND 

CCT-M291INO 
CCT MZ95 IND 
CCT NV86 INO 

CCTNV87 INO 
CCT-NV90EMB3IND 

CCT-NV91IND 
CCT-OT86 INO 
CCT-OT66EMOTB3INO 

CCT-0TeBEM0TB3IN0 
CCT-OT91 INO 

CCT-ST86IND 
CCT ST88 EM ST83 INO 

CCT-ST88 EM STB3 INO 
CCT-ST901ND 

CCTST91IND 

ED SC0L-71/86 0% 
EOSCOL-72/87 6% 

E0SCOL-7S/90S% 
EOSCOL-76/919% 

EOSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENOCTA-355% 

Chiua. 

102.2 
102.65 
100 3 

100 
103.4 
103.3 

102,6 

103 
100,8 

103.3 
97.0 

114 

115.9 

109.6 
107 

109 

106 
87 

100,3 
100 05 

101.5 
99 05 

100.4 

101.0 
100,5 
101.25 

98.76 

101.5 
100,7 
102,7 
100 

99.8 
100 5 

101.2 
100.3 
101.95 

99,1 
100,1 

101.3 
100 4 

101.2 
100 

107.8 
100 05 

101.6 
100,75 
100.95 

98.4 

100.3 
100 05 

101.7 
98 9 

100.35 

98.85 

101.85 
101.5 

101.65 
99 

101.7 

100.35 
1000 
98 4 

101.5 
101.05 
103.5 

100.7 
100.75 
100.5 

102 
t00 4 

too.e 
100.25 
101.45 

99.05 

100.35 
99 

100 
102 

100 

90.5 
103.1 

65 

Var. % 

0 20 
0 15 

0 05 
- 0 05 

0 29 

- 0 19 
0 2 0 

0 59 
0 75 

0.7B 
0 0 0 

- 1 9 8 

- 0 62 
- 1 35 
- 2 73 

0 18 
0 47 

0 0 0 
- 0 15 

- 0 05 
0 0 0 
0 05 

- 0 05 
- 0 10 
- 0 10 
- 0 3 0 

0 10 
0 20 

0 10 
0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 
0 0 0 

0 95 

0 10 
0 10 

0 10 

0 15 
0 10 
0 10 

0 2 9 
0 10 
0 0 0 

- 0 25 
0 20 

0 35 

0 0 0 
0 15 
0 0 0 

0 0 0 
0 15 

- 0 30 
- 0 10 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 . 1 5 
0 05 
0 25 

- 0 20 
0 10 

0 0 0 
- 0 35 
- 0 29 

0 0 5 
0 19 

- 0 10 

- 0 25 

- 0 10 
0 15 

- 0 05 
0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 
OOO 

0 0 0 
0 0 0 

0.10 

- 7 . 1 4 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fmo (par 9 ) 

Argento (par kg ) 

Sterlina v.c. 

Start, n.c. (e. - 7 3 ) 

Steri , n e- (p . ' 7 3 1 

Krugarrand 

6 0 peso» messicani 

2 0 dottavi oro 

Marengo svizzero 

Marengo f ta f iam 

Marengo belga 

1 6 . S S O 

2 5 3 3 0 0 

1 2 4 . 0 0 0 

1 2 5 . 0 0 0 

1 2 2 . 0 0 0 

5 2 0 . O O O 

6 3 0 . 0 0 0 

6 5 0 . O O O 

1 1 3 OOO 

1 0 5 OOO 

9 8 OOO 

Marengo f ranca* * 

l c a m b i 

1 0 5 . 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI U X 

h n Prac 

Doterò USA 

Marco tedesco 

Franco francoe 

rawto otandaaa 

franco Mtqa 

Starine «ìalaae 

Starine «lanilaea 

Corona dentea 

Dracma greca 

Eoi 

Ootara canaana 

Yanpapponeee 
Franco «varerò 

Sceftno eueVieco 

Corone rvTHueea 

Corone aiierteai 

Merco Mendace 

Eecudo ponor/aea 

1523.65 

685.95 

215.225 

608.34 

3 3 6 0 0 

2332.5 

2009.125 

185.225 
10.94 

1477.925 

1109.625 

9.095 

021,625 

97.505 

216.775 

214.725 

304 55 

10.218 

1499.85 

086 

215.28 

600.57 

33.601 

2311.95 

2090.05 

105 57 

10.929 

1474,275 

1007,025 

9.00 

• 19.4S 

97.540 

216.01 

. 213.13 

. 302.58 

10,21 

10.002 10.791 

Convertibi l i Fondi d'investimento 
Titolo Ieri Prec. 

Agnc Fio. B 1 / B 6 Cv 1 4 % 1 7 9 . 5 179.S 
B n d D e M e o 8 4 Cv 1 4 % 2 8 0 2 6 0 
Bunom B V B B Cv 1 3 % 1 7 7 . 5 1 7 8 

Cer ro -Mi C*n 8 3 Cv 1 3 % 2 6 0 2 6 0 
Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 840 852 

OgeB1/91 Cv md 181 183 
Ce- Cv 13% 5B0 542 
E f O - 8 5 tfitafce Cv 1 7 2 168.5 
Efe - tn 8 5 C » 1 0 . 5 % 1 8 5 1 8 0 

E I « V S * P T T I Cv 1Q.S% 1 3 8 . 9 1 3 8 

Cndarva 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 1 9 3 1B7 

Euronior» 8 4 Cv 1 2 % 3 9 0 3 5 5 
Frsec 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 1 4 4 1 4 3 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 1 0 3 6 1 0 3 8 

&>arcvn.91 Cv 1 3 . 5 % 8 3 0 8 2 5 
rw 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % eoo 7 8 0 

Osse V 9 1 Cv 13 5 % 159 9 103 2 5 

Ir» C 85/91 md 2 7 5 2 7 1 

t i Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

( t u g a * 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M e g n M a r 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e i c v 7 % 

M e e k o - F M r e 8 8 Cv 7 % 

M e d e b F«*« Cv 1 3 % 

MecMtvSeim 8 2 Ss 1 4 % 

M e d e b - S e 8 8 Cv 7 % 

2 9 4 

4 3 5 

9 1 0 

6 3 

1 3 0 

7 0 5 

2 1 5 

197 

2 9 0 

4 2 4 

9 0 0 

8 8 

1 3 3 . 5 

7 0 0 

2 1 0 

tea 
MeOob-Spr 8 8 Cv 7 % 4 3 0 4 1 2 

Mecfcot) 8 8 Cv 1 4 % 3 3 3 0 3 3 0 0 

M r t Larva 8 2 Cv 1 4 % 4 7 4 4 7 0 

Mentaci Serr i /Mete 1 0 % 2 0 3 1 9 6 . 2 5 

MonteoVson 8 4 I C v 1 4 % 4 4 8 4 4 8 

Montadnon 84 2Cv 13% 448.25 448 5 
Civet t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 3 9 9 3 9 3 

O i p o a r o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 3 4 6 3 4 6 

P v e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 2 9 6 4 1 2 

Saffa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 2 4 8 2 4 1 

Sa*4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 330.5 3 2 7 

Snre Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 4 2 5 4 2 5 

S Paolo 9 3 Arim C v 1 4 % 3 3 0 3 2 7 

TnpcovKn 8 9 Cv 1 4 % 2 0 7 2 0 2 

GESTHAS SO) 
IMlCAPiTAL (Al 

tMlflENO (Ol 

FONOERSEL (Bi 

ARCA 8 8 (81 
ARCA RR (01 
PfllMECAPlTAL (A) 

PRtMEREKO IBI 

PRIMECASH (Ol 

F PncrESSXMALE (A) 

CXNERCOMTT (81 
INTERO. AZIONARIO (Al 

INTERO 088UGAZ. (Ol 

INTERO REMOTA (Ol 

NORDFONOOIOI 
EUFraANOROMEOA (Bl 

EURO-ANTARES (Ol 
E USO-VE GA (C4 

FIORIVO tAl 

VERDE fOI 
AZZURRO IBI 

ALA KM 
UBRAff l ! 
MUlTmAStB) 

FONOICRt 1 (Ol 

FXWlOATtTVO (BJI 
SFORZESCO IDI 

VISCONTEO (B) 
FOVOTNVEST 1 IO! 

FONOlNVEST 2 IBI 

AUREO (8) 
NAWACAPfTAL (A) 
NAGRAREKO CCS 

RiOOVTOSFiTE TO» 
CAP1TALGEST (Bl 

RISPARMIO IT ALIA BAANCJATO (Bl 

RISPARMIO ITALIA REDDITO IO, 12 .180 

n E N D r r r r o ) 
rXJNOO CENTRALE (B| 
BN WNT>*ONOO (8) 

BN MULTTFOWX) tOt 
CAPfTALFIT (Bl 
CASH M FUNO (B) 

CORONA FERREA (Bt 

CAFTTALCREDrr (Bl 
rtEMMCREOTT KM 

CESTTEUEMIOI 

. aeri 
15 2 2 6 

2 4 4 3 4 
1 X 9 0 8 

2 5 0 3 2 
19 7 2 4 
11 .599 

2 5 9 5 0 
18.397 
1 1 9 4 2 

2 0 2 3 2 

10 0 8 4 
18 6 5 4 

12 0 5 0 
1 1 8 4 4 

12 .083 
10 4 3 2 

12 6 1 5 
10 6 9 9 

19 9 7 3 

1 1 4 9 0 
10 .538 
1 1 3 7 0 

10 2 1 2 
10 0 3 0 
11 .100 

15 2 7 2 
12 0 8 2 

16 0 2 1 

11.705 
14 4 9 7 

15 2 3 9 

14 0 1 9 

1 1 5 9 2 
14 5 2 0 

14 5 4 5 
17 .771 

1 2 1 2 9 
14 4 1 2 

14 4 1 2 

10 0 2 7 

12 4 5 8 

11 .745 

13-126 

1 0 1 7 9 
1 0 2 1 8 

10 .121 

1 0 0 9 2 

Pnc . 

15 128 

2 4 1 8 9 
13 .077 

2 4 0 9 0 
19 .551 
1 1 5 0 2 
2 5 7 0 4 

10-28» 
11.927 

25 9 7 * 

10 5 5 0 
18 4 9 9 

12 .011 

1 1 8 1 8 
12 0 5 7 

10 2 5 5 

1 X 5 2 0 
10 6 3 2 

19 7 7 2 
11 .420 
1 B 4 0 5 
1 1 J 4 B 

10 0 0 7 

10 4 7 3 
11 .137 

15 .120 
12 0 4 5 

10 44O 
11 6 3 * 

14.357 

16 0 9 4 

14 4 0 7 
1 1 5 5 7 

14 3 8 2 
14 4 1 0 
17 5 2 1 

1 1 4 3 0 
14 2 1 9 

10 8 1 2 

12 3 5 2 
1 1 0 4 8 

_ 12 .939 
. 1 0 . 1 3 4 

10 .151 

1 0 107 
1 0 O 8 2 

Uncam 81/87 Cv 14» 187 1 8 2 
«STWUEBI») 1 0 0 9 4 10 .076 

http://0~.ee**

